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1. PRIAMUS ECOLOGICA SRL E L’AMBIENTE 
Priamus Ecologica Srl è una società nata nel 1999 nella provincia di Pescara che si occupa di ritiro e 
smaltimento di rifiuti pericolosi e non. Con lo sviluppo e l’ampliamento dell’esigenza territoriale di controllare 
la tracciabilità dei rifiuti, Priamus Ecologica si è inizialmente dedicata alla raccolta e allo smaltimento di toner 
e cartucce esauste di stampa, per poi incrementare la propria sfera d’azione raccogliendo e smaltendo anche 
rifiuti da ufficio, industriali e sanitari. Avvalendosi di un personale preparato e specializzato nel settore, 
Priamus Ecologica è oggi una valida realtà nell’aiuto di quanti hanno l’esigenza di liberarsi dei suddetti rifiuti, 
restando conformi alla normativa vigente. Le attività sono iniziate nel 1999 nella sede di Loc. Porta Caldaia, 
ad oggi non più utilizzata, e dal 2014 vengono svolte nell’attuale sede operativa di Loc. Ponte Sant’Antonio. 
Dispone di strutture e mezzi attrezzati, autorizzati e costantemente controllati a garanzia di qualità ed 
efficienza per un efficace recupero o un corretto smaltimento. Il servizio di raccolta viene svolto con furgoni 
propri per le tipologie di materiale e rifiuti autorizzati. 

Il presente documento rappresenta la prima edizione della Dichiarazione Ambientale della PRIAMUS 
ECOLOGICA S.r.l. 

La Dichiarazione si compone di due parti: 

• Parte generale contenente le informazioni attinenti all’organizzazione, alla politica ed al sistema di 
gestione. 

• Parte specifica relativa all’analisi dei dati ambientali raccolti. 

Tutte le informazioni e i dati riportati nel presente documento fanno riferimento al periodo che va dall’anno 
2021 al 31/03/2025. 

Il presente documento è reso disponibile alle parti interessate sul sito web WWW.PRIAMUS.IT 

 

 

Figura 1 Vista dall’alto dello stabilimento 

 

 

 

 

http://www.priamus.it/


 

DOCUMENTO SISTEMA QUALITÀ E AMBIENTE  
 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE  
REV.  2.2 
D A T A  21/07/2025  

 P A G . 5 D I  44   
 

1.1. Comunicazione 
La comunicazione verso l’esterno è un aspetto molto importante e particolarmente curato in Azienda 
supportata dalla costruzione del proprio sito internet e dalla continua ricerca di un dialogo aperto con il 
pubblico. Particolare attenzione è rivolta anche ai rapporti con le scuole e con tutte le componenti 
rappresentative della società civile ed autorità locali. La particolare sensibilità che la PRIAMUS ECOLOGICA 
ha dimostrato di possedere verso le problematiche ambientali l’ha indotta a rendersi disponibile per incontri 
didattici con le scuole. L’evento ha lo scopo di sensibilizzare al problema del riciclo le nuove generazioni e far 
conoscere il sistema di gestione della PRIAMUS ECOLOGICA e l’importanza ed il significato dell’adesione al 
Regolamento Emas. 

Anche la comunicazione verso l’interno è un aspetto particolarmente sentito dalla Direzione, la quale ha 
stabilito un rapporto diretto verso il personale interno ed è direttamente impegnata nelle attività di 
produzione aziendale, attenta ad ogni possibilità di miglioramento e/o suggerimento/raccomandazione. 

Il clima è evidentemente familiare ed il personale è positivamente coinvolto nella realtà aziendale tant’è che 
si è vista la partecipazione di tutti alla realizzazione ed al mantenimento del sistema. 

Il responsabile delle comunicazioni verso l’interno e verso l’esterno è il Sig. Giovanni Rossi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PENNE, 18/06/2025         Il Legale Rappresentante 

                                                                                                                                                         GIOVANNI ROSSI 
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2. LA POLITICA AZIENDALE 
La Direzione della PRIAMUS ECOLOGICA SRL effettua un’azione di controllo delle proprie attività, 

promovendo azioni tese al miglioramento delle prestazioni aziendali ed al rispetto dei requisiti dei clienti e 

delle prescrizioni ambientali. Il modello di gestione dell’azienda è stato sviluppato secondo le indicazioni della 

norma internazionale UNI EN ISO 9001:2015, della UNI EN ISO 14001:2015, Regolamento EMAS 2017/1505 

e del Regolamento 2018/2026 e si ispira essenzialmente ai principi di gestione per la qualità e l’ambiente, in 

particolare: 

• orientamento al cliente e all’ambiente 

• coinvolgimento del personale 

• analisi del rischio 

• analisi delle parti interessate 

• approccio alla gestione basata sui processi 

• miglioramento continuo 

• prevenzione dell’inquinamento, tutela dell’ambiente e controllo dei propri impatti ambientali 

La PRIAMUS ECOLOGICA SRL si impegna fortemente nel cercare di raggiungere livelli di miglioramento 

continuo della qualità dei propri prodotti e servizi, in modo da rispondere prontamente a tutte le 

sollecitazioni provenienti dal mercato e tendere a livelli di eccellenza nella qualità. Inoltre, è sua cura 

migliorare continuamente le proprie prestazioni ambientali in un’ottica di tutela della salute e dell’ambiente 

esterno. A tal fine, la Direzione intende assicurare il perseguimento dei suddetti obiettivi attraverso: 

• il perseguimento della soddisfazione del cliente con puntuale rilevazione del suo gradimento per i 

prodotti/ servizi forniti 

• la tutela dell’ambiente 

• l’efficacia del proprio sistema di gestione e dei processi compresi in esso, mediante il soddisfacimento 

dei requisiti normativi e contrattuali applicabili e il controllo accurato delle fasi di realizzazione dei 

prodotti nonché di erogazione dei servizi offerti 

• l’efficienza della propria organizzazione, con un controllo teso a una riduzione dei costi legati a prodotti, 

servizi e processi 

• il miglioramento continuo dei propri prodotti e del proprio sistema di gestione, passando attraverso 

l’innovazione tecnologica e lo sviluppo tecnico delle proprie risorse, ivi compresa la cura della crescita 

professionale per tutto il personale dell’organizzazione 

• la promozione della consapevolezza ambientale di tutti i suoi collaboratori 

• la verifica e la riduzione in modo continuo degli effetti sull’ambiente delle proprie attività, garantendo il 

miglioramento continuo delle prestazioni ambientali 

• il controllo preventivo degli effetti ambientali significativi di nuovi processi produttivi o prodotti 
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• l’eliminazione o riduzione dell’inquinamento ambientale con le migliori tecnologie disponibili nella 

misura in cui ciò sia economicamente giustificabile 

• la cura delle risorse naturali 

• la minimizzazione della produzione di rifiuti e la gestione del trattamento senza rischi per l’uomo e 

l’ambiente 

• l’eliminazione degli incidenti che coinvolgono gli aspetti ambientali e limitando eventuali conseguenze 

• il coinvolgimento laddove è possibile, di fornitori e di partner commerciali nelle proprie attività aventi 

effetti significativi sull’ambiente 

• la ricerca di un dialogo aperto con il pubblico anche con rapporti con le scuole e con tutte le componenti 

rappresentative della società civile ed autorità ’ locali 

• il rispetto delle leggi e delle norme ambientali, la cura del loro costante aggiornamento e la ricerca delle 

migliori prestazioni anche di parametri legislativi 

 
PENNE, 18/06/2025                                  LA DIREZIONE 
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3. SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 
La Priamus Ecologica S.r.l. ha implementato un Sistema di Gestione Ambientale conforme ai requisiti previsti 
dalla norma UNI EN ISO 14001:2015 e al Regolamento comunitario CE/1221/2009 così come modificato dal 
Regolamento 2017/1505 del 28 agosto 2017, Regolamento (UE) 2018/2026 del 19 dicembre 2018 e 
Regolamento (UE) 2023/… della commissione del 21 giugno 2023. Il Sistema di Gestione Ambientale è 
integrato con il Sistema di Gestione per la Qualità, sviluppato e adeguato alle indicazioni della norma UNI EN 
ISO 9001:2015, in particolare: 

• ha individuato e valutato tutti i possibili aspetti ambientali e i relativi impatti correlati alle attività svolte 
dall’Organizzazione, sia diretti che indiretti; la valutazione è stata effettuata in un documento chiamato 
Rapporto di Analisi Ambientale ed il metodo utilizzato è stato descritto in una procedura; 

• ha effettuato la valutazione del contesto interno ed esterno, prendendo in considerazione le richieste 
delle parti interessate; 

• ha effettuato l’analisi del rischio delle proprie attività ed ha stabilito un piano di miglioramento d 
rivalutare con periodicità annuale o in caso di non conformità; 

• ha definito la propria Politica Ambientale e individuato gli obiettivi di miglioramento descritti 
dettagliatamente nel programma Ambientale; 

• ha definito i ruoli e le responsabilità per la gestione delle tematiche ambientali dell’Organizzazione, ha 
sviluppato le procedure gestionali ed ha predisposto il Manuale del Sistema di Gestione Ambientale; 

• ha definito un sistema di monitoraggio per tenere sotto controllo gli aspetti ambientali significativi 
dell’Organizzazione e per verificare l’andamento del Programma Ambientale; 

• ha effettuato interventi formativi e di sensibilizzazione al personale e al management dell’Organizzazione 
sulle tematiche del Sistema di Gestione Ambientale e altri aspetti specifici ambientali; 

• ha effettuato verifiche ispettive interne (audit) pianificate al fine di verificare la corretta applicazione del 
Sistema di Gestione Ambientale e valutare le possibili aree di miglioramento. Ha inoltre eseguito delle 
verifiche al fine di assicurare la piena conformità legislativa. I risultati di tali verifiche hanno costituito la 
base informativa per il Riesame della Direzione con lo scopo di accertare l’adeguatezza e l’efficienza della 
Politica Ambientale, dei programmi e degli obiettivi ambientali e quindi del Sistema di Gestione 
Ambientale nel suo complesso. 

L’organizzazione ha recepito la Decisione (UE) 2020/519 della commissione del 3 aprile 2020 relativa al 
documento di riferimento settoriale sulle migliori pratiche di gestione ambientale, sugli indicatori di 
prestazione ambientale settoriale e sugli esempi di eccellenza per il settore della gestione dei rifiuti a norma 
del regolamento (CE) n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS). Lo stato dell’arte riguardo il recepimento della stessa da parte della Priamus 
Ecologica Srl è il seguente: 

- Aspetti ambientali più pertinenti e principali impatti ambientali. Nel presente documento sono presi in 
considerazione gli aspetti ambientali più pertinenti e i principali impatti ambientali: 

o RACCOLTA DEI RIFIUTI: cambiamenti climatici, emissioni in atmosfera, esaurimento delle risorse 
naturali; 

o CERNITA, PREPARAZIONE PER IL RIUTILIZZO E TRATTAMENTO DEI RIFIUTI: emissioni in 
atmosfera/acqua/suolo, esaurimento delle risorse naturali, uso del suolo; 

o OPERAZIONI DI TRASPORTO: emissioni in atmosfera, esaurimento delle risorse naturali. 
 

- Le BEMP proposte non sono applicabili alla realtà aziendale. 
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4. PROFILO DELL’AZIENDA 

4.1.  Anagrafica azienda 
DATI GENERALI 

Ragione sociale dell’azienda  Priamus Ecologica S.r.l. 
Anno di Fondazione  1999 
Forma giuridica  s.r.l. 
Partita I.V.A.  01556780680 
Sede operativa  Località Ponte Sant’ Antonio, n° 3 – Penne (PE) 

Sede legale  via Caselli snc - 65017 Penne (PE) 

Telefono  0858213162 
Fax  0858212286 
Numero di addetti  15 
Nome del responsabile qualità ambiente e 
sicurezza 

Sig. Giovanni Rossi 

Persona da contattare per la Dich. Ambientale Sig. Giovanni Rossi 
Superficie coperta 595 mq (stabilimento e tettoia) 
Superficie scoperta 460 mq 
Superficie a verde 248 mq 
Codici NACE 38.11-Raccolta di rifiuti non pericolosi  

38.12-Raccolta di rifiuti pericolosi  
38.21-Trattamento e smaltimento rifiuti non 
pericolosi  
38.32-Recupero di materiali selezionati  
Trasporto di rifiuti 
46.18-Intermediazione e commercio di rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi 

Tabella 1 Scheda anagrafica azienda 

4.2.  Storia ed attività di Priamus Ecologica S.r.l. 
PRIAMUS ECOLOGICA S.r.l.  attualmente dispone di: 
• uno stabilimento dotato di impianto di aspirazione che consente di effettuare la cernita delle cartucce 

fornendo ai clienti un servizio completo che consente di selezionare le cartucce e di trasportarle in 
stabilimento affidandosi a terzi; lo stabilimento presenta un’area dedicata alla lavorazione del polistirolo 
nell’ambito della filosofia EndOfWaste; 

• un capannone industriale adibito a deposito merci; 
• un edificio adibito ad uso uffici. 

PRIAMUS ECOLOGICA S.r.l. si avvale di idonee attrezzature e di personale specializzato per effettuare le 
operazioni di cernita e controllo delle cartucce.  Il mercato di riferimento principale è rappresentato sia dal 
settore pubblico che privato. 
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Per lo svolgimento della sua attività la Priamus Ecologica S.r.l. è in possesso delle seguenti autorizzazioni: 

 

 

In allegato si riporta il layout aziendale.

ISCRIZIONE ALL’ALBO GESTORI RIFIUTI PER LA RACCOLTA E IL TRASPORTO 
Iscrizione alla Sezione Regionale dell’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali AQ00046 del 25/03/2020 
Elenco mezzi inerenti l’iscrizione: Categoria 1 ordinaria classe F Raccolta e trasporto di rifiuti urbani - 
popolazione complessivamente servita inferiore a 5.000 abitanti  
ISCRIZIONE ALL’ALBO GESTORI RIFIUTI PER LA RACCOLTA E IL TRASPORTO 
Iscrizione alla Sezione Regionale dell’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali AQ00046 del 09/08/2012,  
Elenco mezzi inerenti l’iscrizione: Categoria 5: raccolta e trasporto rifiuti speciali pericolosi, Classe F: 
quantità annua complessivamente trattata inferiore a 3.000 t. 
ISCRIZIONE ALL’ALBO GESTORI RIFIUTI PER LA RACCOLTA E IL TRASPORTO 
Iscrizione alla Sezione Regionale dell’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali PROT12/95/3 del 22/12/2011, 
Elenco mezzi inerenti l’iscrizione: Categoria 8: intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione dei 
rifiuti stessi, Classe F: quantità annua complessivamente trattata inferiore a 3.000 t. 
ISCRIZIONE ALL’ALBO GESTORI RIFIUTI PER LA RACCOLTA E IL TRASPORTO 
Iscrizione alla Sezione Regionale dell’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali AQ046 del 13/06/2012,  
Elenco mezzi inerenti l’iscrizione: Categoria 4: raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi, Classe 
F: quantità annua complessivamente trattata inferiore a 3.000 t. 
AUTORIZZAZIONE TRASPORTO COSE CONTO TERZI 
Iscrizione Albo Nazionale Persone fisiche per autotrasporto di cose per conto terzi nella provincia di 
Pescara. PE/6408955/T/00   POS MEC.D7QZTM 
PREVENZIONE INCENDI 
Rif. SCIA Prot.n° 7425 del 08/08/2014 - Attività 44/2/C “Depositi ove si detengono materie plastiche, con 
quantitativi in massa oltre 50.000 kg” ai sensi dell’Allegato III del D.P.R. 151/2011. 
Rif. Attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio Prot. N.1883 del 04/02/2019 
Rif. Attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio Prot. N.2420 del 19/02/2024 
AUTORIZZAZIONE REGIONALE 
Aut. Reg. Abruzzo DPC026/233 del 14/09/2021 in variante all’Aut. Reg. Abruzzo DA21/45 del 05/04/2013 
Determinazione regionale n.DPC026/180 del 27/07/2022 “Presa d’atto variante non sostanziale alla 
D.D. n. DPC026/233 del 14/09/2021 e DA21/45 del 05/04/2013 
Determinazione n.DPC026/60 DEL 22/03/2023 rilasciata da Regione Abruzzo a rinnovo della DA21/45 del 
05/04/2013 
Determinazione n.DPC026/080 del 04/04/2025 rilasciata da Regione Abruzzo come variante sostanziale 
alla D.D. n.DPC026/60 del 22/03/2023 
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4.3. Organigramma aziendale 
L’organigramma aziendale mostra le figure principali che intervengono nella gestione dell’azienda:  

 

 

4.4. Mansionario aziendale 
Di seguito si riporta un breve sunto delle mansioni definite all’interno della PRIAMUS ECOLOGICA S.r.l.: 

L’AMMINISTRATORE DELEGATO 
Rappresenta la Società e sottoscrive per la stessa nello svolgimento di tutte le pratiche nei confronti della 
Pubblica Amministrazione, degli Istituti Bancari e dei terzi in genere, sia in sede contrattuale che 
amministrativa; definisce le strategie, i programmi, la Politica Aziendale, gli obiettivi della Società, sostenendo 
il miglioramento continuo dell’organizzazione. Assicura che il sistema di gestione sia stabilito, attuato e 
mantenuto attivo in conformità ai requisiti delle norme volontarie applicabili; riferisce alla direzione sulle 
prestazioni del sistema di gestione al fine del riesame, comprese le raccomandazioni per il miglioramento. 
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RESPONSABILE COMMERCIALE 
Provvede a verificare la soddisfazione del Cliente in merito alla commessa chiusa; inoltre supporta la 
Direzione aziendale in fase di gestione della documentazione e dei contatti con l’esterno e coordina le fasi di 
definizione dei servizi ai Clienti. 
 
RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 
Assicura lo svolgimento dell'attività amministrativa, commerciale, contabile e finanziaria dell'Azienda nel 
rispetto delle procedure societarie e dei principi della corretta amministrazione. 
 
RESPONSABILE ACQUISTI  
Provvede agli approvvigionamenti necessari di materia prima e semilavorati, cercando nuovi fornitori e 
valutando periodicamente quelli già acquisiti. 
 
RESPONSABILE GESTIONE SISTEMA INTEGRATO 
Supporta la Direzione in fase di definizione della politica e degli obiettivi per il Sistema di Gestione informando 
il personale interessato riguardo agli aggiornamenti normativi e legislativi. Gestisce l’attività di manutenzione 
e monitoraggio continuo del Sistema di Gestione, ai fini del suo miglioramento continuo, gestendo la 
documentazione e le registrazioni del sistema. 
 
RESPONSABILE AMBIENTE E COMUNICAZIONE AMBIENTALE 
Assicura lo svolgimento di analisi e prove al fine di permettere il controllo efficiente ed affidabile dei processi, 
dei prodotti finiti e delle materie prime di competenza, nel rispetto delle procedure interne e dei programmi 
prestabiliti, mantenendo i rapporti anche documentali con gli enti esterni preposti al controllo delle attività 
in materia di ambiente; provvede alla diffusione di tutte le norme legislative, aziendali e procedurali in 
materia di tutela ecologica dell’ambiente esterno promovendo le necessarie azioni correttive. Assicura la 
comunicazione interna e verso l’esterno in tema ambientale e cura i rapporti con le parti interessate. 
 
RESPONSABILE LOGISTICA/MAGAZZINO 
Gestisce le attività di ritiro, pianificando i viaggi in relazione alla disponibilità di mezzi e risorse. Insieme al 
Resp. Produzione cura lo stoccaggio in magazzino sia del materiale in ingresso che dei prodotti dell’azienda. 
 
RESPONSABILE DI PRODUZIONE 
Gestisce la ricezione delle merci, controllando le produzioni dei terzisti sia sotto l’aspetto quantitativo che 
qualitativo; cura lo stoccaggio dei materiali per la produzione e degli avanzi delle lavorazioni ed emette i 
prodotti PRIAMUS ECOLOGICA Srl. 
 
RESPONSABILE MANUTENZIONE 
È responsabile della corretta realizzazione dei lavori di manutenzione degli impianti, e segue in collaborazione 
con i colleghi della produzione le modifiche migliorative degli impianti nel rispetto delle procedure interne e 
delle normative di legge vigenti. 
 
ESPERTO DI RADIOPROTEZIONE 
Figura professionale altamente specializzata e addetta al controllo e alla sorveglianza delle sorgenti di 
radiazioni ionizzanti. Le mansioni sono specificate nell’art.130 al D.Lgs. 101/2020. 
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4.5.  I nostri processi produttivi 
L’attività di gestione dei rifiuti non pericolosi gestista dalla PRIAMUS ECOLOGICA s.r.l. è composta dalle 
seguenti fasi: 

Operazioni di smaltimento: 

D13 – Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12 (rif. D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.); 

D15 – Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (rif. D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.) (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono stati prodotti) 

Operazioni di recupero: 

R4 – Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici; 

R5 – Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche; 

R12 – Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 

R13 – Messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni di cui ai punti da R1 a R12 (rif. D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.). 

R3 - Riciclo / recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi. L’operazione R3 è finalizzata 
alla produzione di EPS (Polistirene Sinterizzato Espanso) secondo il protocollo End of Waste già condiviso e 
approvato con DPC026/233 del 14/09/2021 e alla preparazione per il riutilizzo dei rifiuti di cui al codice EER 
150103. 

Le attività verranno svolte dal lunedì al venerdì dalle ore 08:30 alle 12:30 e dalle 14:00 alle 18:00 per un totale 
di otto ore giornaliere e per cinque giorni a settimana. Nel complesso, quindi, l’impianto lavorerà per un 
totale di circa 250 giorni/anno. 

Le fasi del ciclo produttivo sono le seguenti: 

A. Raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti c/o Priamus Ecologica s.r.l. 
B. Accettazione dei rifiuti in ingresso; 
C. Conferimento dei rifiuti nelle specifiche zone di stoccaggio; 
D. Deposito Preliminare (D15); 
E. Messa in Riserva (R13) rifiuti da avviare a recupero; 
F. Invio dei rifiuti allo smaltimento/recupero in impianti esterni autorizzati; 
G. Recupero (R3/R4/R5) interno rifiuti; 
H. Deposito delle Materie Prime Seconde (MPS) nelle aree interne all’impianto e nelle aree di 

proprietà della Priamus Ecologica e prossime all’impianto; 
I. Vendita delle Materie Prime Seconde (MPS) ottenute dalle operazioni di recupero; 
J. Intermediazione e commercio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi  

Di seguito si riporta lo schema di flusso del ciclo produttivo: 
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A) Raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti c/o Priamus Ecologica s.r.l. 

Le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti sono effettuate direttamente dalla PRIAMUS ECOLOGICA s.r.l. In 
particolare, la PRIAMUS ECOLOGICA s.r.l. è in possesso di mezzi idonei al trasporto di rifiuti e dell’iscrizione 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di L’Aquila n. AQ0046 per le categorie: 

• 1 classe F 
• 4 classe F 
• 5 classe F 
• 8 classe F 

Quando le attività di raccolta e trasporto rifiuti sono svolte direttamente dalla ditta, il personale controlla i 
documenti di trasporto (FIR – Formulario di Identificazione Rifiuto) e la conformità dei rifiuti prima della presa 
in carico degli stessi. In caso di raccolta e trasporto di rifiuti da parte di ditte terze, la PRIAMUS ECOLOGICA 
verifica il possesso e la validità dell’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per i rifiuti di interesse. 

In ogni caso, prima dell’accettazione dei rifiuti in ingresso all’impianto, la PRIAMUS ECOLOGICA verifica la 
conformità degli stessi mediante controllo visivo e acquisizione di idonea documentazione costituita, se 
necessario, anche da certificato di analisi chimico-fisiche e classificazione dei rifiuti. 

 

 

 

Raccolta, trasporto e 
conferimento rifiuti c/o Priamus 
Ecologica S.r.l. 

Intermediazione e 
commercio di rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi 
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B) Accettazione dei rifiuti in ingresso Rif. Aut. Regionale n. DPC026/60 e n.DPC026/080  

In fase di accettazione dei rifiuti all’impianto, fermo restando i controlli amministrativi dei formulari di 
identificazione al trasporto e delle autorizzazioni e/o delle iscrizioni del trasportatore, viene effettuata la 
pesatura al fine di verificare il peso e verificare visivamente il carico. 

Lo scarico è effettuato direttamente dentro il capannone nell’apposita area di accettazione (Zona Z1). In 
questa stessa area è effettuata una prima selezione manuale dei rifiuti per separare le singole tipologie di 
rifiuto in base alle caratteristiche merceologiche ed identificare la zona in cui effettuare lo stoccaggio (R13 
oppure D15) secondo i seguenti criteri: 

- Messa in Riserva (R13) di rifiuti da inviare alla fase di recupero interno (R3/R4/R5/R12); 

- Messa in Riserva (R13) di rifiuti da inviare ad impianti esterni di recupero; 

- Deposito Preliminare (D15) di rifiuti da inviare ad impianti esterni di smaltimento. 

C) Conferimento dei rifiuti nelle specifiche zone di stoccaggio 

Dopo l’espletazione della procedura di accettazione, i rifiuti sono trasferiti nelle apposite zone di stoccaggio. 
Tutte le operazioni di movimentazione e stoccaggio all’interno dell’impianto sono svolte da personale 
qualificato e addestrato con l’ausilio di idonee attrezzature quali, transpallet manuale, carrello elevatore, 
container scarrabili, pallets, bancali, contenitori vari per stoccaggio dei rifiuti. 

Durante le operazioni di movimentazione dei rifiuti sono adottate tutte le necessarie misure di sicurezza atte 
ad evitare l’insorgere di qualsiasi pericolo di ordine igienico ed ambientale. Le zone di stoccaggio sono 
dislocate: 

- nel capannone; 

- sotto la tettoia laterale al capannone; 

- nel piazzale davanti all’ingresso del capannone all’interno di containers; 

- nel piazzale laterale al capannone all’interno i containers. 

Lo stoccaggio dei rifiuti avviene nel pieno rispetto del divieto di miscelazione di categorie diverse di rifiuti, ai 
sensi dell’art. 187 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. I rifiuti da stoccare nelle varie zone sono stati individuati tenendo 
conto delle diverse caratteristiche chimico fisiche e si precisa che nelle varie zone non saranno stoccati rifiuti 
tra loro incompatibili, suscettibili di reagire pericolosamente dando origine alla formazione di prodotti 
esplosivi, infiammabili o tossici. Per lo stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti sono usati esclusivamente 
contenitori in buone condizioni di conservazione, tali da garantire una perfetta tenuta, e costruiti da materiali 
idonei e compatibili ai rifiuti che dovranno contenere. 

Inoltre, è presa ogni precauzione al fine di garantire uno stoccaggio ordinato, prevedendo un’organizzazione 
dei contenitori dei rifiuti idonea a consentire una sufficiente movimentazione e un facile accesso. 
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D) Deposito Preliminare (D15) rifiuti da avviare a smaltimento 

Lo stoccaggio che la PRIAMUS ECOLOGICA intende effettuare per i rifiuti da avviare a smaltimento presso 
impianti esterni si identifica come deposito preliminare D15. Esso è inteso come lo stoccaggio dei rifiuti di 
diversa tipologia e provenienza, per il successivo invio alle altre fasi di smaltimento in altri impianti 
autorizzati, nello stato in cui i rifiuti sono presi in carico, senza che presso l’impianto di stoccaggio venga 
eseguito alcun intervento sul rifiuto e sul suo imballaggio. 

Nell’ambito dell’operazione D15 potrà essere effettuato il raggruppamento delle stesse tipologie di rifiuti (di 
diversa provenienza, ma dello stesso CER) per la formazione di carichi omogenei. Si precisa che tale 
operazione di raggruppamento non comporta una modifica delle caratteristiche chimico-fisiche e/o 
merceologiche del rifiuto né l’attribuzione di un diverso CER. Dopo le operazioni di Deposito Preliminare 
D15 i rifiuti sono inviati a smaltimento c/o impianti esterni regolarmente autorizzati. 

A seguito della fase di deposito preliminare potranno essere svolte ulteriori operazioni di pretrattamento 
finalizzate anche al recupero di alcune frazioni. Queste operazioni sono individuate dall’attività D13: 
raggruppamento preliminare D13 consistente nella preparazione di carichi omogenei, anche mediante 
miscelazione, in quantità utile per il conferimento ad altre operazioni e/o altri impianti. Le operazioni di 
miscelazione modificano le caratteristiche chimico-fisiche e/o merceologiche del rifiuto e consentono di 
attribuire un diverso CER. Le miscelazioni dei rifiuti non vietate dall’articolo 187 riguardano le miscelazioni 
di rifiuti pericolosi con diverso codice CER ma appartenenti alla stessa categoria di cui all’allegato G della 
quarta parte del D.Lgs. 152/06, nonché le miscelazioni di rifiuti non pericolosi. 

E) Messa in Riserva (R13) rifiuti da avviare a recupero 

Lo stoccaggio che la PRIAMUS ECOLOGICA intende effettuare per i rifiuti da avviare a recupero (nel proprio 
impianto o presso altri impianti esterni) si identifica come messa in riserva R13. Essa è intesa come il deposito 
dei rifiuti di diversa tipologia e provenienza, finalizzata al successivo invio alle altre fasi di recupero, nello 
stato in cui i rifiuti sono presi in carico, senza che presso l’impianto venga eseguito alcun intervento sul rifiuto 
e sul suo imballaggio. 

Nell’ambito dell’operazione R13 potrà essere effettuato il raggruppamento delle stesse tipologie di rifiuti (di 
diversa provenienza, ma dello stesso CER) per la formazione di carichi omogenei. Si precisa che tale 
operazione di raggruppamento non comporta una modifica delle caratteristiche chimico-fisiche e/o 
merceologiche del rifiuto né l’attribuzione di un diverso CER. 

Dopo le operazioni di Messa in Riserva R13 i rifiuti saranno inviati, a seconda dei casi: 

1) alla fase di recupero interno (R3/R4/R5/R12), in particolare: 

-R3 per i rifiuti da imballaggi in legno; 

- R4 per rifiuti RAEE non pericolosi; 

- R5 per rifiuti costituiti da cartucce di toner per stampanti; 

- R12 per i rifiuti ingombranti EER 200307 e EER 170411. 

2) ad impianti esterni autorizzati per il successivo recupero. 
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Rifiuti ammessi in ingresso 
È riportato il criterio di ammissione dei rifiuti in ingresso all’impianto, in particolare:  

• codici EER, denominazioni, stato fisico e classificazione dei rifiuti; 
• tipologia di stoccaggio (R13 – D15); 
• destino finale di ciascuna tipologia di rifiuto (recupero interno c/o PRIAMUS; recupero esterno; 

smaltimento esterno) 

Descrizione e organizzazione aree capannone e piazzale 
Il capannone, dotato di pavimentazione di tipo industriale realizzata in cls, è realizzato con una struttura 
portante in pilastri di ferro a struttura reticolare spaziale prefabbricata ed ha un’altezza pari a circa 4,60 m e 
una superficie di 398 mq; per il dettaglio delle zone si rimanda alla relativa planimetria. 
 
I) Intermediazione e commercio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi (Rif. Cat.8 Albo Gestori 
Ambientali) 

La Priamus Ecologica S.r.l. si occupa dell’organizzazione nelle varie fasi dello smaltimento/recupero dei rifiuti, 
svolgendo un’attività di coordinamento tra il produttore, il trasportatore e l’impianto di destinazione. 
Detiene rapporti commerciali con più impianti di smaltimento/recupero e può consigliare il cliente 
(produttore/detentore dei rifiuti) sulle procedure da adottare per lo smaltimento dei differenti rifiuti, sia 
fornendo un supporto organizzativo sia offrendo una consulenza tecnica in merito alla normativa ambientale: 
corretto smaltimento dei rifiuti, controllo delle autorizzazioni necessarie per il trasportatore e smaltitore, 
corretta tenuta della documentazione burocratica relativa alla loro gestione. 

 

Di seguito di riporta lo schema di flusso del processo di recupero dei rifiuti in EPS: 
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5. ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE 
Il raccordo con la certificazione UNI EN ISO 14001:2015 ha portato l’azienda ad effettuare l’analisi delle 
caratteristiche ambientali del sito e della loro qualità; ciò ha permesso all’azienda di identificare le parti 
interessate dall’attività di PRIAMUS ECOLOGICA S.r.l.  e quindi di sapere chi e che cosa si deve tutelare e quali 
sono i requisiti da soddisfare. 

5.1.  Il contesto territoriale 
Priamus Ecologica S.r.l. è situata nella Regione Abruzzo, in Provincia di Pescara, nella zona artigianale del 
Comune di Penne (PE). 

 

Figura 2 Stralcio mappa del Comune di Penne 

Il comune di Penne (PE) è situato a est del fiume Fino, nel suo territorio ha il comprensorio naturale del Lago 
di Penne, il centro abitato si trova nelle colline vicine dove spicca l'antico borgo medievale.  L'intenso sviluppo 
urbanistico, ancora in atto, fa estendere il centro abitato verso sud. Il sito è raggiungibile agevolmente 
attraverso l’autostrada A14 (Bologna - Bari) e l’autostrada A25 (Pescara - L’Aquila - Roma) che sono presenti 
rispettivamente a circa 30 Km e a circa 20 km di distanza dall’impianto.  L’impianto è localizzato nel Comune 
di Penne, in C.d.A. Ponte Sant’Antonio n.3, su un lotto di proprietà di circa 1.600 mq, individuato al Catasto 
Comunale al foglio n. 77, particella n. 185.  

L’area dell’impianto confina con un’azienda artigianale, un magazzino di prodotti tessili e terreni incolti. Nelle 
immediate vicinanze non si rileva la presenza di funzioni “sensibili” (scuole, ospedali, etc.). I Comuni più vicini 
Loreto Aprutino e Montebello di Bertona, distano rispettivamente ad una distanza di 2,00 km e 1,37 km (in 
linea d’aria) dall’impianto. 

Dal punto di vista paesaggistico e naturalistico non si evidenzia la presenza di zone di particolare pregio 
naturalistico. In tutta l’area sono infatti presenti coltivazioni erbacee spontanee e non si rinvengono arbusti 
o alberi della vegetazione naturale. 
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Figura 3 Stralcio catastale Scala 1:2000 

 

 

Figura 4 Stralcio ortofoto 
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5.1.1. Inquadramento paesaggistico 
Piano Regionale Paesistico (P.R.P.) 
L’area oggetto di studio appartiene ad una zona classificata a “Trasformabilità Mirata B1” Ambito Fluviale. 
Sono classificati come Zona B quegli elementi territoriali che comprendono porzioni di territorio per le quali 
si è riscontrata la presenza di un valore classificato “elevato" con riferimento al rischio geologico e/o alla 
capacità potenziale dei suoli, ovvero classificato "medio" con riferimento all'ambiente naturale e/o agli 
aspetti percettivi del paesaggio. 
Per quanto riguarda le disposizioni sugli usi compatibili [art. 38 delle Norme Tecniche Coordinate del P.R.P.] 
nell’ambito delle categorie di tutela e valorizzazione individuate dal P.R.P. nella zona in cui ricade 
l’insediamento in questione è concessa l’utilizzazione del territorio per fini tecnologici ed infrastrutturali 
secondo la seguente articolazione [art. 5, punto 6) uso tecnologico delle Norme Tecniche Coordinate del 
P.R.P.]: 

- impianti di depurazione, discariche controllate, inceneritori, centrali elettriche, impianti di 
captazione; 

- strade, ferrovie, porti e aeroporti. 
 

Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
Per verificare l’eventuale interferenza tra l’area di progetto e la cartografia del P.A.I. si è proceduto all’esame 
della carta del Rischio, evidenziando come il sito oggetto di studio ricada solo per una piccola porzione 
(corrispondente alla zona di ingresso destinata a verde e non all’area di stoccaggio) nella zona a Rischio Medio 
(R2).  

 

Figura 5 Carta del Rischio 1:25000 

Piano Provinciale Territoriale di Coordinamento (P.T.C.P.) 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale suddivide il territorio provinciale in sei "ecologie" che 
riguardano: l'area costiera, l'area vestina, l'area del crinale centrale, le due aree montane del Gran Sasso e 
della Majella e l'area detta Tremonti.  Le indicazioni contenute negli articoli delle Norme Tecniche di 
Attuazione del PTCP si riferiscono ad esse ridefinendo, per ciascuna, obiettivi e strategie utili alle 
Amministrazioni Comunali per la redazione degli strumenti urbanistici generali e all'Amministrazione 
Provinciale per la verifica di conformità degli stessi. 
L'area vestina, in cui ricade il Comune di Penne, è compresa nella parte intermedia del bacino fluviale del 
Tavo e del Fino e limitata ad ovest dalla fascia pedemontana del Gran Sasso e dalle colline litoranee ad est.    

In riferimento a quanto previsto dal PTCP, il sito dalla PRIAMUS ECOLOGICA S.r.l. è coerente con le indicazioni 
del PTCP in quanto: 

PRIAMUS ECOLOGICA S.r.l. 
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“Il Piano Regolatore Generale del Comune di Penne classifica l’area in cui ricade il progetto come ZONA D4, 
“artigianale di completamento”. L’impianto risulta quindi in linea con lo strumento di pianificazione locale, 
in quanto secondo le norme di attuazione del P.R.G. tale zona é destinata alla realizzazione di edifici e spazi 
attrezzati per le attività artigianali e piccolo-industriali”. 

L’attività della Priamus Ecologica S.r.l. è svolta in un’area in cui insiste un capannone esistente che 
precedentemente ospitava un'altra attività.  

Piano Regolatore Generale (P.R.G.) 
Il Piano Regolatore Generale del Comune di Penne classifica l’area in cui ricade il progetto come ZONA D4, 
“artigianale di completamento” destinata alla realizzazione di edifici e spazi attrezzati per le attività artigianali 
e piccolo-industriali.  

6.  ANALISI DEL CONTESTO E DELLE PARTI INTERESSATE 
L’azienda ha effettuato l’analisi del contesto interno ed esterno, in relazione a quanto richiesto dal sistema 
integrato UNI EN ISO 9001:2015 e UNI EN ISO 14001:2015 ed individuato le esigenze delle parti interessate. 
A tal proposito si faccia riferimento al documento di sistema Analisi del contesto e delle parti interessate. 

7. GLI ASPETTI E GLI IMPATTI AMBIENTALI 

7.1.  Individuazione aspetti ambientali 
L’azienda ha individuato, in conformità a quanto previsto dal Regolamento EMAS, le attività che possono 
comportare interazioni con l’ambiente esterno. Sono definiti aspetti ambientali gli elementi delle attività che 
possono interagire con l’ambiente. Tali interazioni con l’ambiente costituiscono gli impatti ambientali, che 
possono essere distinti in diretti ed indiretti: 

- sono impatti ambientali diretti quelli sui quali l’azienda ha un effettivo potere di gestione e controllo; 
- sono impatti ambientali indiretti quelli sui quali l’azienda non ha una completa capacità di gestione 

e controllo, ma sui quali può avere una ragionevole influenza. 

Nei prossimi paragrafi sono analizzati i vari aspetti e impatti ambientali individuati relativi alle attività svolte 
nello stabilimento, con una descrizione delle procedure aziendali volte alla loro gestione. Al fine di valutare 
gli aspetti e gli impatti ambientali, dapprima sono stati individuate ed esaminate tutte le attività aziendali, 
poi, per ciascuna attività, sono stati ricercati tutti i possibili impatti ambientali ad esse collegate, 
considerando le condizioni di normale esercizio, le situazioni anomale e quelle di emergenza. 

7.2. Quadro sinottico aspetti ambientali e comparti interessati 
La matrice di seguito riportata (Tabella 2) riassume, per ciascuna attività aziendale, quali comparti ambientali 
sono (o possono essere) interessati dall’attività stessa: con una crocetta, X, sono identificati gli aspetti 
ambientali su cui la singola fase del ciclo produttivo dell’azienda impatta nelle normali condizioni operative, 
mentre con la crocetta fra parentesi (X) si identificano i possibili impatti in condizioni anomale o di 
emergenza. 
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Raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti X X X X (X) (X)   
Accettazione dei rifiuti in ingresso  X  X (X) (X)   
Conferimento dei rifiuti nelle specifiche zone di 
stoccaggio X X X X (X) (X)   

Deposito prel. (D15) rifiuti da avviare a smaltimento X X  X (X) (X)   
Messa in riserva (R13) rifiuti da avviare a recupero X X  X (X) (X)   
Recupero EPS (R3)    X    X 
Intermediazione e commercio di rifiuti speciali 

    
 X X X (X) (X)   

Manutenzione impianti e attrezzature     (X)   (X) 
Movimentazione/sosta automezzi su piazzale  X X  (X) (X)   
Imballaggio/disimballaggio dei prodotti    X (X)   X 
Movimentazione meccanica dei carichi  X X X (X) (X)   
Emergenze incendio (X)  (X) (X)  (X)   
Riscaldamento uffici   X X     
Attività di Ufficio    X    X 
Trasporto prodotti (affidato da terzi)  X X X (X) (X)   

Tabella 2 Quadro sinottico di correlazione tra attività e comparti ambientali interessati 

7.3.  Aspetti ambientali significativi 
I dati raccolti nella presente analisi sono stati organizzati e valutati attraverso la stima del danno e della 
probabilità del verificarsi dello stesso secondo un criterio metodologico generale di analisi del rischio 
basato sulla relazione: 

I=MXP 
Dove: 

I = indice di rischio ambientale, M = magnitudo dell’impatto, P = probabilità o frequenza del verificarsi 
dell’impatto  

La magnitudo dell’impatto e le probabilità di accadimento dello stesso vengono stimate utilizzando i criteri 
riportati nelle seguenti tabelle. 

Entità della probabilità (P) 

VALORE LIVELLO DEFINIZIONI 
1 Improbabile • non sono noti episodi già verificatisi 

• il verificarsi dell’impatto susciterebbe incredulità 
• l’aspetto ambientale considerato può provocare l’impatto per la 
concomitanza di più eventi poco probabili e indipendenti tra loro 

2 Poco probabile • sono noti rarissimi episodi già verificatisi 
• il verificarsi dell’impatto susciterebbe grande sorpresa 
• l’aspetto ambientale può provocare un impatto per circostanze 
sfortunate di eventi 

3 Probabile • può provocare un impatto, anche se non in modo automatico o 
diretto 
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• è noto qualche episodio in cui l’aspetto ambientale ha arrecato 
l’impatto 
• il verificarsi dell’impatto ambientale ipotizzato, susciterebbe una 
moderata sorpresa in azienda 

4 Altamente 
probabile 

• esiste una correlazione diretta tra aspetto ambientale ed il verificarsi 
dell’impatto 
• si sono già verificati impatti ambientali per lo stesso aspetto rilevato 
nella stessa azienda o in aziende simili o in situazioni operative simili 
• il verificarsi dell’impatto conseguente l’aspetto ambientale rilevato 
non susciterebbe alcuno stupore in azienda 

 

Entità delle conseguenze (M) 

VALORE LIVELLO DEFINIZIONI 
1 Lieve Impatti ambientali rapidamente reversibili 
2 Medio Impatti ambientali reversibili nel medio-lungo termine 
3 Grave Impatti ambientali irreversibili 
4 Gravissimo Impatti ambientali letali 

 

Una volta calcolato l’indice di rischio ambientale è stata definita una scala di significatività dell’impatto 
ambientale: 

I = 1 
Entità dell’impatto trascurabile: è richiesto il mantenimento del livello di 
gestione ambientale conseguito 
 

1 < I < 3 
 

Entità dell’impatto accettabile che richiede l’eventuale adozione di interventi 
migliorativi di gestione ambientale 
 

3 < I < 4 
 

Entità dell’impatto che richiede l’adozione di interventi preventivi di gestione 
ambientale a breve - medio termine 
 

4 < I < 8 
 

Entità dell’impatto che richiede un urgente adozione di interventi preventivi di 
gestione ambientale 
 

I > 8 
 

Entità dell’impatto che richiede l’adozione indifferibile di interventi preventivi 
di gestione ambientale 
 

 

Dalla valutazione effettuata sono risultati significativi i seguenti aspetti ambientali diretti: 

- Utilizzo di imballaggi; 
- Utilizzo di risorse naturali (metano, energia elettrica, acqua); 
- Rumore; 
- Gestione di rifiuti. 

Sono significativi i seguenti aspetti ambientali indiretti: Traffico indotto. 

Nel corso del periodo preso in considerazione per la valutazione non si è verificata alcuna modifica sostanziale 
degli aspetti ambientali del sito e della loro significatività. 
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7.3.1. Emissioni in atmosfera e traffico indotto  
Le principali interferenze sulla componente “atmosfera” che possono influire sullo stato della qualità dell’aria 
sono rappresentate da: 
- emissioni in atmosfera provenienti dal camino (E1) originate dall’impianto di aspirazione posto sul banco 

di lavoro sul quale sono eseguite le operazioni di recupero (R5) delle cartucce di stampa esauste (EER 
080318 – 160216) 

- emissione di polveri e di gas di scarico riconducibili al traffico dei mezzi di trasporto in ingresso e in uscita 
dall’impianto.  

Le misure previste dall’Azienda per mitigare e minimizzare gli effetti di tali emissioni consistono in: 
- installazione di un sistema di abbattimento delle emissioni sul camino (E1) dell’impianto di aspirazione; 
- adozione di procedure interne atte a minimizzare le emissioni di gas di scarico dei mezzi in ingresso/uscita 

dall’impianto (es: tutte le operazioni di carico/scarico devono essere effettuate a motore spento) e 
manutenzione periodica programmata dei mezzi. 

Inoltre, tutte le aree esterne di transito sono pavimentate e tenute costantemente pulite al fine di evitare 
l’originarsi di emissioni di polveri diffuse.  Si precisa che il camino (E1) dell’impianto di aspirazione ha ottenuto 
regolare autorizzazione alle emissioni in atmosfera con Determinazione della Regione Abruzzo N°DA21/45 
del 05/04/2013, ed è entrato in funzione nel mese di settembre 2014; i dati disponibili fanno riferimento al 
Rapporto di Prova annuale sulle emissioni n°994-15 effettuato da Ecoservizi2 S.r.l. il 29/09/2015, 
esattamente un anno dopo la messa in esercizio dell’impianto. Si riportano nella tabella i risultati delle analisi 
annuali effettuate sul punto di emissione E1. 
 

Punto di emissione E1 Polveri emesse 
(mg/Nmc) 

Flusso di massa (g/h) Stima flusso di massa       
(kg polveri/anno) 

Limite ammesso da 
Det.Reg. (mg/Nmc) 

2021 1.39 16.9 8.08 10 

2022 1.92 22.8 10.9 10 

2023 1.9 24.5 11.7 10 

2024 1.7 24.9 11.9 10 

L’impianto è manutenuto in costante efficienza ed i risultati delle analisi annuali sono in accordo con i limiti 
legislativi. 
Il parco mezzi di proprietà della Priamus Ecologica S.r.l. è composto da: 

PARCO MEZZI ANNO DI ACQUISTO 
Furgone Mercedes SPRINTER FT971GA 2019 

Trattore Stradale MAN 18.500 FW975YF 2022 

Trattore stradale IVECO X WAY 480 GH773GJ 2024 

Trattore stradale IVECO S WAY GY857GW 2025 

Trattore stradale Mercedes Actros 510 GY882GW 2025 

Trattore stradale Mercedes Actros L 630 GY861GW 2025 

Trattore stradale Mercedes Actros L 630 GY858GW 2025 

Quattro assi Renault 480 GV903EJ 2024 

Quattro assi Renault 480 GY898GW 2025 

Trattore Stradale Mercedes 1863 GN884GC 2023 

Trattore Stradale Mercedes 1853 GE098XW 2024 

ETA’ MEDIA PARCO MEZZI: 2 ANNI 
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Priamus Ecologica ha recentemente investito sul parco mezzi, ampliandolo e rinnovando quelli più vetusti. È 
stata condotta un’analisi sull’età media dei mezzi che ha evidenziato un parco mezzi giovane, caratterizzato 
da basse emissioni di inquinanti e tenuto costantemente in manutenzione. 
Infine, considerando che la frequenza del traffico nella zona in esame non subirà variazioni significative in 
quanto si prevede un numero massimo di 10 mezzi al giorno in ingresso/uscita dall’impianto, si può ritenere 
che l’effetto delle emissioni prodotte dalle attività della PRIAMUS ECOLOGICA s.r.l. non producano effetti 
significativi sul comparto “atmosfera”. 

7.3.2. Uso dell’acqua e scarichi idrici 
Dalla valutazione condotta risulta essere un aspetto non significativo. 
Il ciclo produttivo della PRIAMUS ECOLOGICA S.r.l non prevede l’utilizzo di acqua né fluidi di processo di alcun 
tipo e per questo motivo nell’impianto non saranno originati scarichi idrici di tipo industriale. Per questo 
motivo le possibili interferenze sulla componente “ambiente idrico” potrebbero essere riconducibili a: 

- Acque meteoriche di dilavamento; 
- Reflui di origine civile. 

Acque meteoriche: per la gestione delle acque meteoriche, all’interno dell’impianto della PRIAMUS 
ECOLOGICA s.r.l. è stata realizzata una seconda rete separata, formata da due rami: 

- Un primo ramo raccoglie le acque meteoriche del piazzale (mq 715): le acque di prima pioggia sono 
prima convogliate in un apposito impianto di trattamento, così che le acque trattate (conformi ai 
limiti indicati dalla Tabella 3 dell’Allegato 5 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) saranno ricongiunte al 
secondo ramo della rete; le acque di seconda pioggia invece sono convogliate direttamente al 
secondo ramo della rete. 

- Il secondo ramo raccoglie le acque meteoriche della copertura del capannone e le acque trattate del 
primo ramo; tali acque sono convogliate nella rete comunale di raccolta delle acque bianche. 

 
Figura 6 Schema impianto di trattamento acque di prima pioggia 

È un sistema per il trattamento delle acque di prima pioggia defluenti da piazzali, cortili ed aree impermeabili 
in genere.  A monte dell’impianto si trova uno scolmatore specifico in grado di deviare esclusivamente una 
quantità di reflui predeterminata e quindi di consentire il normale deflusso al recettore delle acque non 
interessate dal trattamento.  I reflui così raccolti permangono nella vasca di stoccaggio per 24-48 ore 
trascorse le quali i liquami vengono prelevati mediante una elettropompa, lasciando quindi spazio ad un 
ulteriore ciclo di trattamento.  Attraverso l’elettropompa le acque vengono inviate ad un separatore di oli 
con filtro a coalescenza ed otturatore automatico, grazie al quale subiscono una ulteriore depurazione. 
Successivamente vengono avviate all’uscita attraverso il filtro a coalescenza che consente di separare anche 
le gocce di olio finemente disperse nei liquami. La presenza dell’otturatore automatico impedisce la 
fuoriuscita accidentale di oli qualora il flottatore risulti colmo.  



 

DOCUMENTO SISTEMA QUALITÀ E AMBIENTE  
 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE  
REV.  2.2 
D A T A  21/07/2025  

 P A G . 27 D I  44   
 
Reflui di origine civile: Provenienti dagli scarichi dei servizi igienici dell’impianto, sono dapprima convogliati 
in una sezione di pretrattamento Imhoff; una volta effettuata la sedimentazione primaria, i reflui in uscita 
dalla fossa biologica sono avviati ad un pozzetto di ingresso e da qui immessi tramite opportune tubazioni in 
PVC in un impianto di fitodepurazione a flusso sommerso orizzontale.  L’impianto di fitodepurazione è 
costituito da un bacino a tenuta stagna, separato attraverso idonea impermeabilizzazione dal terreno 
circostante, all’interno del quale sono posti strati sovrapposti di ghiaia di varia pezzatura, tessuto non tessuto 
400g/mq e terreno vegetale (h 40 cm). Su quest’ultimo sono piantati arbusti a grande lembo fogliare e 
sempreverdi o altra vegetazione idrofila. Il refluo viene distribuito nel letto attraverso tubazioni drenanti DN 
125 disposte sotto il letto di ghiaia, in modo da assicurare un flusso orizzontale dello stesso.  

  
Figura 7 Impianto di fitodepurazione di Priamus Ecologica S.r.l. 

7.3.3. Uso del suolo in relazione alla biodiversità e contaminazione  
Dalla valutazione condotta risulta essere un aspetto non significativo. 
Lo stabilimento della PRIAMUS ECOLOGICA SRL è completamente pavimentato, anche nella zona dei piazzali 
esterni. PRIAMUS ECOLOGICA SRL mette costantemente in atto delle azioni mirate per la prevenzione delle 
contaminazioni del suolo. Tali azioni sono sia di natura operativa (prassi e procedure) sia di natura tecnologica 
(impianti e attrezzature). Non sono previste, inoltre, nuove edificazioni o alterazioni del layout aziendale 
attuale. Inquinamenti del suolo legati alle attività della PRIAMUS ECOLOGICA SRL si potrebbero avere infine 
a causa di perdite di olio e/o gasolio da parte degli automezzi (in qualsiasi fase di movimentazione). In questo 
caso l’inquinamento del suolo che ne deriverebbe sarebbe non significativo, in quanto tutte le aree in cui 
avvengono tali operazioni sono adeguatamente pavimentate.  Date le misure cautelative adottate e sopra 
descritte il potenziale inquinamento del suolo è una possibilità piuttosto remota ed è risultato un impatto 
ambientale non significativo.  
PRIAMUS ECOLOGICA SRL infine non possiede serbatoi interrati per lo stoccaggio di sostanze pericolose per 
l’ambiente all’interno del proprio stabilimento. 

7.3.4. Imballaggi (I=2) 
La Priamus Ecologica S.r.l. utilizza imballaggi in carta e cartone ed in plastica per la raccolta dei rifiuti, per lo 
stoccaggio temporaneo in azienda e l’imballaggio del prodotto finito.  Priamus Ecologica S.r.l. acquista solo 
imballaggi nel territorio nazionale, pertanto non è tenuta al Contributo Ambientale CONAI.  

Tipologia  2021 (t) 2022 (t) 2023 (t) 2024 (t) 03/2025 (t) 

Imballaggi in carta e cartone 2 - 2,4 - - 

Imballaggi in plastica - 2 0,03 - 0,2 

Nel 2024 non sono stati fatti acquisti di imballaggi. Al 31/03/2025 non sono stati effettuati acquisti di 
imballaggi in carta e cartone. 
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7.3.5. Rumore (I=3) 
Secondo la zonizzazione acustica del Comune di Penne, l’area in cui si trova il capannone della PRIAMUS 
ECOLOGICA s.r.l. ricade in Classe IV “aree di intensa attività umana”, pertanto i limiti da rispettare sono quelli 
previsti dal D.P.C.M. 14/11/97 riportati nella seguente tabella: 

Tabella B – valori limite di emissione – Leq in dB (A) (art.2)  (d.p.c.m. 14/11/97) 

Classe di destinazione d’uso del territorio 

tempi di riferimento 

diurno 

(06.00 – 22.00) 

notturno 

(22.00 – 06.00) 

1) IV– aree di intensa attività umana 60 50 

Tabella C – valori limite assoluti di immissione – Leq in dB (A) (art.3)  (d.p.c.m. 14/11/97) 

Classe di destinazione d’uso del territorio 

tempi di riferimento 

diurno 

(06.00 – 22.00) 

notturno 

(22.00 – 06.00) 

2) IV– aree di intensa attività umana 65 55 

 
Le principali fonti di rumore saranno rappresentate da: 

- movimento dei mezzi in ingresso e uscita dall’impianto; 
- operazioni di movimentazione rifiuti; 
- transito del carrello elevatore; 
- sorgente sonora fissa: impianto di aspirazione nell’area di recupero dei toner. 

L’impianto non svolge attività nelle ore notturne. 
Per valutare l’eventuale interferenza delle attività in progetto sul clima acustico dell’area, nel 2014 sono state 
effettuate indagini fonometriche in punti ritenuti significativi.  Dalla valutazione effettuata Rif. Documento 
di Valutazione impatto acustico in data 22/09/2014 eseguita da Acustica S.a.s. di Per. Ind. Sandro Spadafora, 
è risultato che: 

- le sorgenti sonore fisse asservite all’attività rispettano i limiti di emissione stabiliti dal DPCM 
14/11/97 (tabella B), relativamente al periodo di riferimento diurno; 

- con l’opera in esercizio, il livello di rumore ambientale presso le abitazioni più vicine all’impianto 
risulta inferiore al valore limite assoluto di immissione stabilito dal DPCM 14/11/97 (art.3) 
relativamente alla classe acustica di appartenenza e al periodo di riferimento diurno; 

- al confine di proprietà dell’attività oggetto di studio (lato attiguo al ricettore abitativo R1), la 
differenza tra il livello di rumore ambientale e il livello di rumore residuo (registrato nella campagna 
di misure fonometriche), risulta pari a 1.9 dB(A). 

PUNTO DI 
MISURA 

DESCRIZIONE Leq 
dB(A) 

L95 
dB(A) 

P1 Confine di proprietà lato NO, a circa 3m dall’impianto di filtrazione 67.9 67.5 
P2 Confine di proprietà lato NO, a circa 20 m dall’impianto di filtrazione 63.9 62.9 
P3 Confine di proprietà lato SE in prossimità del ricettore abitativo 57.0 50.6 

 
Al fine di adempiere alle prescrizioni della nuova autorizzazione allo stoccaggio Aut. Reg. Abruzzo 
DPC026/233 del 14/09/2021 in variante all’Aut. Reg. Abruzzo DA21/45 del 05/04/2013 è stata eseguita una  
verifica dei livelli di pressione sonora a seguito dell’installazione della nuova macchina bricchettatrice per il 
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recupero in R5 dei rifiuti identificati con EER 070213, EER 150102, EER 200139 e EER191204 quest’ultimo 
codice autorizzato con DD n. DPC026/180 del 27/07/2022 a seguito di specifica richiesta di variazione non 
sostanziale). Dalla valutazione effettuata Rif. Documento di Valutazione impatto acustico in data 04/05/2022 
eseguita da Acustica S.a.s. di Per. Ind. Sandro Spadafora, è risultato che nel punto P1, in prossimità del 
ricettore abitativo R1, la differenza tra il livello di rumore ambientale e quello residuo risulta pari a 2.4 dB(A); 
pertanto si può sicuramente affermare che il livello di immissione differenziale all’interno degli ambienti 
abitativi del ricettore abitativo R1 sia inferiore al valore limite di legge fissato dalla normativa pari a 5 dB(A). 

PUNTO DI 
MISURA 

Leq 
dB(A) 

Limite di 
legge DPCM 
01/03/1991 

Limite di Legge 
DPCM 
14/11/1997 

P1 47 70 65 
P2 50.5 70 65 

 
In conclusione, Priamus Ecologica S.r.l. rispetta i limiti di legge stabiliti dalla normativa vigente in materia di 
inquinamento acustico. 

7.3.6. Gestione dei rifiuti (I=4) 

7.3.6.1. Raccolta e trasporto 
 In questa categoria rientrano i rifiuti che sono raccolti e conferiti presso l’impianto della Priamus Ecologica 
S.r.l. per essere lavorati sia con trasporto proprio che conto terzi. 

MATERIE PRIME PRINCIPALI DI PROCESSO 2021 2022 2023 2024 03/2025 
EER DESCRIZIONE t t t t t 

080318 Toner per stampa esauriti 
(diversi da quelli di cui alla voce 080317) 26.8 22.5 20.5 25.4 3 

Carico trasporto conto terzi 43.3 45.3 37.8 49.2 13.4 
160214 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di 

cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 - - 0.5 1.2 - 

Carico trasporto conto terzi 1.3 2 0.5 2.8 - 
040222 

 
fibre tessili 14.3 23 21.2 39.4 0.7 

070213 Rifiuti plastici - - 0.5 - - 
Carico trasporto conto terzi - - 5.2 4.3 2.6 

150101 
 

Imballaggi in carta e cartone 0.26 0.17 1.5 5.9 1 

150102 
 

Imballaggi in plastica 17.5 30 38 26.4 5 

200132 
 

Medicinali  - - 2.5 - - 
Carico trasporto conto terzi 1.7 4.4 5.5 4.8 1.7 

200134 
 

Batterie e accumulatori  - - - - - 
Carico trasporto conto terzi 2 2.1 2.3 3 0.9 

200101 Carta e cartone - - 0.4 2.1 - 
Carico trasporto conto terzi 51.8 14.4 15.9 11 3.3 

200307 Rifiuti ingombranti 105 227.6 204 85.7 5 
Carico trasporto conto terzi - - - 0.5 - 

170405 Ferro e acciaio - - - 5 - 
Carico trasporto conto terzi - - - - - 

TOTALE ANNUO 264.3 371.5 356.3 266.7 36.6 
Fonte: Registro carico e scarico 

Si nota come a partire dal 2023 la quantità complessiva di rifiuti raccolti e trasportati in impianto è in costante 
decremento segno sello spostamento delle attività aziendali verso l’attività di mero trasporto rifiuti conto 
terzi. In ogni caso i codici EER raccolti in quantità maggiore sono 080313, 040222 e 200307. 
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7.3.6.2. Trasporto rifiuti conto terzi 
In questa categoria rientrano i rifiuti che sono solo trasportati da Priamus Ecologica S.r.l.. Questa attività è 
stata avviata a partire dalla metà del 2023. 
 

RIFIUTI TRASPORTATI 2023 2024 03/2025 
EER DESCRIZIONE t t t 

040222 rifiuti da fibre tessili lavorate 7.8 17.3 - 
070213 rifiuti plastici 29.2 32.3 1.4 
061302 Carbone attivo esaurito  17.3 - 
080410 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 

04 09 4.8 3.1 - 

150101 imballaggi di carta e cartone 414.7 428 105 
150102 

 
imballaggi di plastica 49 121.7 51 

150103 imballaggi in legno 24 60 5 
150106 imballaggi in materiali misti 127.3 566.3 576 
150110 imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 

contaminati da tali sostanze 9.9 8 2 

150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 169.5 158 40 

160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 
16 02 09 a 16 02 13 3.6 5.4 14 

160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 18.9 - - 
170101 cemento 68.8 160.7 250 
170102 mattoni 5.4 43.5 22 
170103 mattonelle e ceramiche 17.5 15.7 18.6 
170107 Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche diverse 

da quelle di cui alla voce 170106 - 29 - 

170201 legno 7.4 12.4 12.8 
170202 vetro 13.7 5.6 3.7 
170203 plastica 5.8 8 4.5 
170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 167 7178 398 
170405 ferro e acciaio 8.55 39.7 7.3 
170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 94.9 4270 2123 
170603 altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze 

pericolose 4.3 13.6 3.5 

170604 materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 
06 03 25.9 17.2 0.4 

170802 materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui 
alla voce 17 08 01 7.3 9.6 4 

170904 rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 990 1518 1120 

190503 compost fuori specifica 1913 - - 
191204 plastica e gomma 107 596.6 318 
191210 rifiuti combustibili (combustibile da rifiuti) 10845 10377 3455 
191212 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11 13843 38290 14675 

200101 carta e cartone 12.4 14 - 
200201 Rifiuti biodegradabili - 50.5 93 
200301 Rifiuti urbani non differenziati - 544 319 
200307 rifiuti ingombranti 25.5 92.6 171 

TOTALE ANNUO 27938 62882 23741 
Fonte: Registro carico e scarico 

I rifiuti trasportati dalla Priamus Ecologica sono per lo più derivanti da attività di tipo edile. Grazie allo sviluppo 
di tale settore di attività il parco mezzi è stato rinnovato e sono stati assunti nuovi lavoratori dedicati alla 
conduzione dei mezzi di trasporto. 
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7.3.6.3. Recupero 
Di seguito si riportano le quantità dei rifiuti lavorati e recuperati. Il valore riportato, per quanto riguarda il 
eer 080318 è orientativo, in quanto i toner sono rivenduti a pezzo e non a peso. 

RECUPERO 2021 2022 2023 2024 03/2025 
EER DESCRIZIONE t t t t t 

080318 Toner per stampa esauriti 
(diversi da quelli di cui alla 
voce 080317) 

32.1 29.5 53.7 64.6 8.1 

150102 
 

Imballaggi in plastica 1.2 20.7 32.8 23.4 50.1 

070213 Rifiuti in plastica - 2.6 6.6 4.3 - 
TOTALE ANNUO 33.3 52.8 93.1 92.3 58.2 

 
I rifiuti lavorati e recuperati sono toner di stampa esauriti e imballaggi in plastica per recupero polistirolo. 
Dalla tabella si evince come la quantità di toner recuperata è in aumento, segno di una ben definita capacità 
produttiva che nel 2024 si attesta a 64.6 tonnellate. Nel 2024 risulta importante la quota di plastica 
recuperata. Per l’anno 2025 i dati sono riferiti al primo trimestre. 

7.3.6.4. Smaltimento 
Si intendono soggetti ad operazione di smaltimento i rifiuti lavorati ma non più utilizzabili. 

SMALTIMENTO 2021 2022 2023 2024 03/2025 
EER DESCRIZIONE t t t t t 

080318 Toner per stampa esauriti 
(diversi da quelli di cui alla 
voce 080317) 

38 38.3 31.9 10 8.3 

150101 
 

Imballaggi carta e cartone 3 1.6 4.4 5.7 1.1 

150102 
 

Imballaggi in plastica 16.3 9.3 3.5 3 0.9 

150106 Imballaggi in materiali misti - 2.3 1.7 1.6 - 
040222 Rifiuti da fibre tessili 14.3 22 24 15.4 - 
161002 Rifiuti liquidi 3.7 2 1.8 - - 
160214 Apparecchiature fuori uso 0.5 2.2 1.5 0.5 - 
170405 Ferro e acciaio 1.2 0.2 5 2.3 - 
200101 Carta e cartone 61.4 17.8 7.4 12.4 - 
200132 Medicinali diversi 1.7 4.3 1.2 4.1 - 
200134 Batterie e accumulatori 2.2 1.9 0.5 2.6 - 
160104 Veicoli fuori uso - - 1.8 - - 
200304 Fanghi delle fosse settiche 1.1 0.9 - - - 
200307 Rifiuti ingombranti 105 224.4 138.5 152.5 - 

TOTALE ANNUO 248.4 327,2 223.2 210.1 10.2 
Fonte: Registro carico e scarico 

La quantità di rifiuti da destinare a smaltimento è diminuita nel 2023 rispetto all’anno precedente. La 
quantità di toner smaltiti è pressoché costante rispettando il trend dell’anno precedente mentre si registra 
un decremento della quantità di rifiuti plastici smaltiti grazie all’attività di recupero polistirolo nell’ottica 
dell’EoW. Si conferma il contributo molto importante dello smaltimento di rifiuti ingombranti del 2023. 
Nella presente analisi sono considerati i rifiuti prodotti in quantità maggiore, ritenendo trascurabili quelli 
prodotti in piccolissime quantità. 
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7.3.6.5. Rifiuti prodotti 
Tutti i rifiuti prodotti da PRIAMUS ECOLOGICA s.r.l. sono gestiti rispettando le prescrizioni del DEPOSITO 
TEMPORANEO (art. 183, lettera m del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.), a tal fine nell’impianto saranno individuate 
specifiche aree. In particolare, tali rifiuti sono quelli relativi all’attività aziendale di ufficio, nonché i toner per 
stampa recuperati ma risultati obsoleti per la vendita. Le quantità riportate nella tabella successiva sono 
ricomprese nella tabella 7.3.6.3 relativa alle quantità di rifiuto avviate a smaltimento. 

Fonte: Registro carico e scarico 

Nella presente analisi sono considerati i rifiuti prodotti in quantità maggiore, ritenendo trascurabili quelli 
prodotti in piccolissime quantità. La produzione di rifiuti nel 2023 si conferma essere in costante decremento 
a evidenza dell’attenzione dell’azienda a una gestione attenta del rifiuto. Periodicamente sono eseguite 
analisi chimiche sui campioni dei rifiuti prodotti in modo da accertarne la composizione merceologica, 
attribuire l’esatto codice EER e classificare il rifiuto ai sensi del D.Lgs. 152/06. 

7.3.6.6. Intermediazione 
INTERMEDIAZIONE 2021 2022 2023 2024 03/2025 

EER DESCRIZIONE t t t t t 
150101 
 

Imballaggi in carta e cartone - 3.3 - - - 

080111 Pitture e vernici di scarto, contenenti solventi 
organici o altre sostanze pericolose - - - - 7.3 

150110 Imballaggi contenenti residui pericolosi 0.1 0.1 - 1 - 

150203 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 
protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 18 - - - - 

161002 Rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelle di cui alla 
voce 16 10 01 12.1 - 7.6 16.7 4.2 

160214 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui 
alle voci da 16 02 09 A 16 02 13 - - 10.5 - - 

180102 Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti 
applicando precauzioni particolari per evitare 
infezioni 

- - 1.5 0.02 - 

080312 Scarti di inchiostro contenenti sostanze pericolose - 0.3 3.6 8 2.2 

070213 Rifiuti plastici 14.5 - - - - 

191302 Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 
terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01 - - 19.6 - - 

TOTALE ANNUO 32.5 6.4 42.5 25.7 13.7 

Fonte: Registro carico e scarico 

Nel 2023 si registra un decremento del servizio di intermediazione in quanto non è individuato ad oggi tra i 
servizi di punta aziendali.  

 

RIFIUTI PRODOTTI 2021 2022 2023 2024 03/2025 
EER DESCRIZIONE t t t t t 

080318 Toner per stampa esauriti 
(diversi da quelli di cui alla voce 
080317) 

44.2 36.3 35.4 42.9 8.3 

150101 Imballaggi in carta e cartone 2.8 2.2 4.7 7.8 1.1 
150102 Imballaggi in plastica 0.7 4 2.6 4.2 1 
160102 Rifiuti liquidi acquosi 3.7 2 - - - 
200101 Carta e cartone 5.4 1.7 - - - 

200304 Fanghi delle fosse settiche 1.1 0.9 - - - 
TOTALE ANNUO 58.7 48.4 42.7 54.9 10.4 
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7.3.7. Odori 
Dalla valutazione condotta risulta essere un aspetto non significativo. Nel sito della Priamus Ecologica S.r.l. 
sono svolte attività con rifiuti secchi che non presentano problemi di maleodoranza. Non si registrano 
lamentele da parte dell’ambiente esterno e/o da addetti alla lavorazione. 

7.3.8. Impatto visivo (Paesaggio) 
Non si prevede interferenza negativa con la componente “Paesaggio”, bensì si rileva un miglioramento 
dell’aspetto generale del sito, in particolare: 

- Il capannone è esistente già da diversi anni (precedentemente era già adibito ad altra attività 
produttiva) e non è prevista la realizzazione di altre strutture; pertanto, il Paesaggio attuale non sarà 
modificato; 

- l’impianto non si trova a ridosso della strada, ma si trova a circa 10 m. al di sotto della carreggiata; 
pertanto, la sua presenza è difficilmente avvertibile da chi transita lungo la SS 81; 

- per ridurre al minimo l’interferenza visiva del capannone alcune aree sono state destinate a verde e 
adeguatamente piantumate. 

A questo si aggiunga che le operazioni di stoccaggio sono effettuate principalmente all’interno del capannone 
o sotto la tettoia, situazione che rende praticamente irrilevante l’impatto visivo. 

Area destinata a verde 248 mq 
N° Alberi piantumati 6 

N° Arbusti piantumati Vedi Imp. fitodepurazione 
 

7.3.9. Uso delle risorse naturali (I=4) 

Consumi idrici 
Dalla valutazione condotta risulta essere un aspetto non significativo. Lo stabilimento si approvvigiona della 
risorsa idrica necessaria per gli usi civili (servizi igienici) di n°4 addetti mediante allaccio all’acquedotto 
comunale.  

Consumi energetici 
L’energia elettrica è consumata non solo per la gestione in toto dell’intera attività (uffici, luci, ecc…) ma 
soprattutto per l’utilizzo dell’impianto di aspirazione utilizzato nella fase di cernita dei rifiuti; in questo caso 
abbiamo una proiezione di quello che era il consumo in altro sito di stoccaggio senza la presenza 
dell’aspiratore. I dati sono stati ricavati dalle letture riportate sulle bollette e non direttamente dal contatore. 

È presente un impianto fotovoltaico di 39.52 kW (Rif. SCIA Comune di Penne n.9334 del 21/06/2012); la 
potenza generata va totalmente ad assorbire le necessità del sito. Si ricorre all’utilizzo della potenza erogata 
dal gestore (Enel) solo in caso di sforamento della disponibilità a disposizione da parte dei pannelli 
fotovoltaici.  L’azienda risulta tutt’altro che energivora, anzi completamente autosufficiente, non andando in 
pratica mai a intaccare le risorse erogate dal gestore, fatto salvo per i momenti in cui i pannelli non 
accumulano abbastanza energia. 

IMPIANTO POTENZA IMPEGNATA (KW) UTILIZZO 

Impianto di aspirazione 18.5 16 ore settimanali per 4 settimane (mese) 
Condizionatori 1.7 All’occorrenza 
Compattatori 7.5 All’occorrenza 

Impianto fotovoltaico 40 Corrente generata assorbe corrente necessaria al 
funzionamento  



 

DOCUMENTO SISTEMA QUALITÀ E AMBIENTE  
 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE  
REV.  2.2 
D A T A  21/07/2025  

 P A G . 34 D I  44   
 
I consumi riportati fanno riferimento alla sede operativa situata in C.da Ponte Sant’Antonio 3 a Penne; qui è 
installato l’impianto fotovoltaico di cui sopra.   
 

 
 
 
 
 

 
 

Fonte: Fatture gestore del servizio elettrico  
 

 

Il consumo di energia elettrica a partire dal 2022 vede un decremento costante, indice che l’attività 
produttiva si sta spostando maggiormente sul trasporto. 

Il gasolio risulta essere risorsa strategica sia per il processo di raccolta rifiuti, per il trasporto in sede di materie 
prime, ma soprattutto in ragione dello sviluppo aziendale del settore di trasporto conto terzi.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Fonte: Fatture dei fornitori 
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Anno Quantità (kWh) Area  

2021 7.873 Uffici/produzione 
2022 9.450 Uffici/produzione 
2023 8.811 Uffici/produzione 
2024 6.348 Uffici/produzione 
03/2025 2.071 Uffici/produzione 

Anno Quantità (l) 

2021 17.509 

2022 43.923 

2023 153.919 

2024 243.525 

03/2025 97.925 
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Nella mission di Priamus Ecologica S.r.l. riveste un ruolo molto importante la politica di efficientamento dei 
mezzi di trasporto e dell’organizzazione dei trasporti soprattutto alla luce di un aumento dei consumi dovuto 
all’acquisizione di un nuovo grande cliente nel settore di trasporto dei rifiuti. Infatti, gli anni 2023-2024 
confermano un sostanziale aumento degli stessi grazie allo sviluppo del settore di trasporto rifiuti conto terzi. 
Si mette in evidenza, inoltre, che nel corso dell’ultimo anno l’azienda ha avviato la nuova attività di trasporto 
di conglomerato bituminoso e rifiuti derivanti da attività edili che ha portato ad un ulteriore aumento dei 
consumi di gasolio.   

7.3.10. Sostanze chimiche 
La Priamus Ecologica S.r.l. non fa uso di sostanze chimiche nel processo di produzione aziendale. 
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Scheda riassuntiva indicatori chiave EMAS III 
Oltre a quelli indicati in precedenza PRIAMUS ECOLOGICA SRL ha contabilizzato gli “indicatori chiave” 
individuati dal Regolamento europeo 2018/2026 e ciascun indicatore chiave si compone di: 

• Un dato A che indica il consumo/impatto totale annuo in campo definito; 
• Un dato B che indica la produzione totale annua dell’organizzazione; 
• Un dato R che rappresenta il rapporto A/B 

Il consumo/impatto totale annuo in un determinato campo, dato A, è stato individuato nei seguenti indicatori 
di prestazione ambientale. 
Nel caso PRIAMUS ECOLOGICA SRL (azienda industriale) il dato B è individuato nella produzione fisica totale 
annua espressa in tonnellate che in pratica è rappresentato dalla quantità di rifiuti in ingresso (B1) o quantità 
di rifiuti trasportati conto terzi (B2). I dati di riferimento per il denominatore B sono quindi: 

B1 2021 2022 2023 2024 03/2025 

RIFIUTI IN INGRESSO 
espressi in tonnellate 264.3 371.5 356.3 266.7 36.6 

 

B2 2023 2024 03/2025 

RIFIUTI TRASPORTATI 
CONTO TERZI espressi 

in tonnellate 
27.938 62.882 23.741 

 
a) Efficienza energetica 

Indicatore Consumo totale 
annuo energetico 

elettrico (MWh) 

Totale annuo di consumo 
di energia (elettrica e 

termica) prodotta da fonti 
rinnovabili (%) Anno 

2021 7,873 90 
2022 9,450 90 
2023 8,811 90 
2024 6,348 90 

03/2025 2,071 90 
 

Anno 
Consumo totale annuo 

energetico elettrico (MWh)/Rifiuti 
in ingresso(t) 

2021 0.027 
2022 0.025 
2023 0.024 
2024 0.023 

03/2025 0.056 

L’indicatore Consumo totale annuo energetico elettrico (MWh)/Rifiuti in ingresso (t) nel 2024 è in costante 
decremento a seguito della riduzione dei consumi a fronte di una minore produzione. E’ molto positiva la 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile (fotovoltaico) che copre il 90% del fabbisogno a partire 
dall’anno 2014 nella nuova sede di Ponte Sant’Antonio. Il valore dell’indicatore al primo trimestre 2025 è 
provvisorio. 
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b) RIFIUTI 

 
La quantità di rifiuti prodotti, originati dalle attività di ufficio e di scarto delle cartucce non recuperabili, è 
evidentemente esigua e pressoché costante. L’indicatore è calcolato attraverso il rapporto Quantità di rifiuto 
prodotto (t)/ Quantità di rifiuto in ingresso all’impianto (t). 
 

c) USO DEL SUOLO IN RELAZIONE ALLA BIODIVERSITA’ 

 

 

 
 

 
 
Il valore nell’anno 2024 risulta essere in aumento rispetto al 2023 a fronte di una riduzione della quantità di 
rifiuti gestita nell’anno di riferimento. In ogni caso l’indicatore può variare unicamente in rapporto alla 
quantità di rifiuti complessivamente gestita considerando che la configurazione del layout dell’impianto non 
subirà alcun cambiamento e non sono previste ulteriori edificazioni.  
 

d) GASOLIO PER TRASPORTI 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

L’indice di consumo fino al 2022 è costruito sul rapporto tra il consumo di gasolio in litri e la produzione di 
rifiuti espressa in tonnellate; nel corso del 2023 grazie all’avvio dell’attività di trasporto rifiuti l’indice di 
consumo è costruito sul rapporto tra il consumo di gasolio in litri e la quantità di rifiuti trasportati che 
rappresenta il dato migliore per poter analizzare l’impatto. 
La tendenza nel primo trimestre 2025 appare in linea con il risultato ottenuto nel 2024. 
 

RIFIUTI PRODOTTI 2021 Indicatore 2022 Indicatore 2023 Indicatore 2024 Indicatore 03/2025 Indicatore 
EER DESCRIZIONE t t/t 

ingresso t t/t 
ingresso t t/t 

ingresso t t/t 
ingresso t t/t 

ingresso 

080318 

Toner per 
stampa esauriti 
(diversi da quelli di 
cui alla voce 
080317) 

44.2 0.21 36.3 0.09 35.4 0.09 42.9 0.16 8.3 0.22 

150101 
 

Imballaggi in 
carta e cartone 2.8 0.01 2.2 0.005 4.7 0.013 7.8 0.02 1.1 0.03 

150102 
 

Imballaggi in 
plastica 0.7 0.002 4 0.01 2.6 0.007 4.2 0.01 1 0.02 

Superficie edificata (mq) 

1055 

Anno Superficie edificata (mq)/ 
Rifiuti in ingresso (t) 

2021 3.99 
2022 2.83 
2023 2.96 
2024 3.95 

Anno Quantità (l) 

2020 19.218 

2021 17.509 

2022 43.923 

Anno Consumo gasolio (l) / 
Rifiuti in ingresso (t) 

2020 137.4 
2021 66.3 
2022 118.2 

Anno Quantità (l) 

2023 153.919 

2024 243.525 

03/2025 97.925 

Anno Consumo gasolio (l) / Rifiuti 
trasportati conto terzi (t) 

2023 5.5 
2024 3.9 

03/2025 4.2 
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e) INDICATORE CONSUMO TOTALE DIRETTO DI ENERGIA  

L’indicatore di consumo totale diretto di energia corrisponde alla quantità totale annua di energia consumata 
dall'organizzazione e viene calcolato considerando il consumo totale annuo di energia elettrica espresso in 
MWh sommato al consumo totale annuo di gasolio per trasporti espresso in MWh (1L di gasolio = 9.87 kWh) 
considerando anche la produzione totale di energia elettrica rinnovabile: 

Indicatore Consumo 
totale annuo 
energetico 

elettrico 
(MWh) 

Consumo 
totale annuo 
energetico 

gasolio 
(MWh) 

Consumo totale 
diretto di energia 

(MWh) 

Consumo totale 
diretto di 

energia (MWh)/ 
rifiuti in 

ingresso (t) 

Consumo 
totale diretto 

di energia 
(MWh)/ rifiuti 
trasportati C3 

(t) 

Anno 

2020 10,228 189,6 199,8 1,42 - 
2021 7,873 172.8 180,6 0,68 - 
2022 9,450 433.5 443 1,19 - 
2023 8,811 1519 1528 4,2 0,001 
2024 6,348 2403 2409 9,03 0,04 

03/2025 2,071 966 969 26,5 0,04 
 
L’indicatore di consumo totale diretto di energia nel 2024 è fortemente aumentato a fronte di un aumento 
dell’uso del gasolio per trasporti a causa di una aumentata produzione.  

f) EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Dalle analisi effettuate sulle emissioni del camino di aspirazione E1 è risultato che l’emissione è composta 
essenzialmente da aria e polveri aspirate durante l’operazione di cernita delle cartucce; a fronte del limite 
normativo per le emissioni di polveri in atmosfera pari a 10 mg/Nmc (1∙10-8 t/mc) si è evidenziato il seguente 
dato: 

Indicatore 
Emissione di 
polveri (t/mc) 

Flusso di massa 
(t/anno) Anno 

2021 1.39∙10-9 8.08∙10-3 
2022 1,92∙10-9 10.9∙10-3 
2023 1,9∙10-9 11.7∙10-3 
2024 1,7∙10-9 11.9∙10-3 

 
È evidente come l’emissione sia ampiamente all’interno del limite normativo grazie ad un sistema di 
abbattimento efficiente. 
 

Anno Emissione di polveri (t/anno) / 
Rifiuti in ingresso (t/anno) 

2021 0.03∙10-3 
2022 0.03∙10-3 
2023 0.03∙10-3 
2024 0.04∙10-3 

 
Essendo l’impianto di aspirazione ed abbattimento efficiente e manutenuto costantemente, si vede come 
l’indice di consumo varia in funzione della produzione realizzata nell’anno di riferimento. 
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g) IMBALLAGGI 

Tipologia  2021  

 t 

Imballaggi 
(t)/ Rifiuti in 
ingresso (t) 

2022 

t 

Imballaggi 
(t)/ Rifiuti in 
ingresso (t) 

2023  

t 

Imballaggi 
(t)/ Rifiuti in 
ingresso (t) 

2024 

t 

Imballaggi 
(t)/ Rifiuti in 
ingresso (t) 

03/2025 

t 

Imballaggi 
(t)/ Rifiuti in 
ingresso (t) 

Imballaggi 
in carta e 
cartone 

2 0.007 - - 2.4 0.006 - - - - 

Imballaggi 
in plastica 

0,2 - 2 0,005 0.03 0.0008 - - 0.2 0.005 

L’impegno profuso dalla Priamus Ecologica S.r.l. in relazione alla diminuzione del consumo di imballaggi in 
carta e cartone conferma i suoi risultati nel 2024, anno in cui non si sono registrati acquisti di nuovi imballaggi.  
L’indicatore relativo al consumo di imballaggi in plastica è costante nell’ultimo triennio.  Nel primo trimestre 
2025 non si registra un acquisto di imballaggi in plastica. 
 
Il consumo di imballaggi rimarrà sempre oggetto di particolare attenzione nel prossimo futuro da parte 
dell’Azienda in tema di risparmio e recupero degli stessi quando possibile. 
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8. PROGRAMMA AMBIENTALE, OBIETTIVI E TRAGUARDI TRIENNIO 2021/2024 

8.1. Obiettivi relativi al triennio 2024/2027 

- OBIETTIVO N°1: Efficienza di recupero plastica, rifiuti plastici, imballaggi in plastica 
Unità di 
misura Attività Target Investimenti Tempi Resp 

 
 

- 
Efficientamento dell’attività di 

recupero 

85% di rifiuto plastico 
recuperato rispetto la quantità 

di plastica in ingresso (EER 
150102 – 070213, 200139) 

 
 

- 

 
 

2027 

DIR/ 

RESP. 
AMM 

 
ANNO MPS recuperata (t) Rifiuto in ingresso (t) Indicatore 
2023 32,8 43,7 75% 
2024 23,4 30,7 76% 

 
- OBIETTIVO N°2: Monitoraggio della produzione 

Unità di 
misura Attività Target Investimenti Tempi Resp 

 
 

- 
Monitoraggio dell’andamento 
della produzione in rapporto 

alla quantità massima 
autorizzata 

Aumento del 1% annuo rispetto alla 
percentuale relativa all’anno 2022 

Plastica in ingresso/quantità 
massima autorizzata 

 
 
- 

 
 

2026 

DIR/ 

RESP. 
AMM 

 

ANNO Plastica in ingresso 
(t) 

Quantità 
massima aut. (t) 

Indicatore 

2022 30 270 11% 
2023 43,7 270 16% 
2024 30,7 270 11,7% 

 
- OBIETTIVO N°3: Ottimizzazione dei consumi energetici da attività di trasporto rifiuti conto terzi 

Unità di 
misura Attività Target Investimenti Tempi Resp 

 
 

- 

Monitoraggio dei consumi di 
gasolio in rapporto alla 

quantità di rifiuto trasportato 
conto terzi 

Riduzione dell’indicatore di consumo 
diretto di energia (gasolio) del 1% 

annuo rispetto all’anno 2023  

 
 
- 

 
 

2025 

DIR/ 

RESP. 
AMM 

 

ANNO Consumi gasolio (L) Rifiuto trasportato 
conto terzi (t) Indicatore 

2023 153.919 27.938 5.5 
2024 243.525 62.882 3.9 

 
- OBIETTIVO N°4: Riduzione delle emissioni di CO2 da attività di trasporto rifiuti conto terzi 

Unità di 
misura Attività Target Investimenti Tempi Resp 

 
 

- 

Monitoraggio delle emissioni 
di CO2 dall’attività di trasporto 

rifiuti conto terzi 

Riduzione del 2% annuo delle 
emissioni da gasolio rispetto all’anno 

2023 

 
 
- 

 
 

2026 

DIR/ 

RESP. 
AMM 

 

ANNO tCO2 Rifiuto trasportato 
conto terzi (t) Indicatore 

2023 406,3 27.938 1,45% 
2024 642,9 62.882 1% 
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9. ALTRI ELEMENTI AMBIENTALI 

9.1.  Ricerca e sviluppo 
Non ci sono al momento altri elementi ambientali ritenuti significativi dall’Organizzazione. 

9.2.  Decisioni ed investimenti di rilievo 
Non presenti al momento altre decisioni e investimenti di rilievo. 
 
 
10. SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
Dall’analisi della situazione aziendale e dalle registrazioni della formazione interna della PRIAMUS 
ECOLOGICA SRL nel corso del triennio 2024/2027 l’Azienda si impegna a continuare l’attività formativa 
rivolta, come da programma, a tutti i collaboratori, ai neoassunti, al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, ai dirigenti e preposti, agli addetti alla gestione delle emergenze, in particolare sui temi di tutela 
ambientale e sulla sensibilizzazione riguardo il SG attuato. In particolare, le ore destinate alla formazione in 
tema ambientale sono state pari a 4. 

11. GLOSSARIO 
Parte Generale 

- Ambiente: Contesto nel quale un’organizzazione opera, comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse naturali, la 
flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni;  

- Aspetto ambientale: Elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione che interagisce o può interagire 
con l’ambiente (definizione UNI EN ISO 14001:2015);  

- Emissione: Qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa introdotta nell’atmosfera che possa causare inquinamento 
atmosferico (Art. 268 b), D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.);  

- Impatto ambientale: modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, causata totalmente o parzialmente dagli aspetti 
ambientali di un’organizzazione (definizione UNI EN ISO 14001:2015);  

- Informazioni documentate: informazioni che devono essere tenute sotto controllo e mantenute da parte di 
un’organizzazione ed il mezzo che le contiene. 

- Miglioramento continuo: attività ricorrente per accrescere le prestazioni; 

- Prestazioni ambientali: Risultati della gestione degli aspetti ambientali (definizione UNI EN ISO 14001:2015);  

- Recupero: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, 
sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli 
ad assolvere tale funzione (Art. 183 t), D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.);  

-Requisito: Esigenza o aspettativa che può essere esplicita, generalmente implicita, oppure obbligatoria. 

- Reg. CE 1221/2009 (EMAS): Regolamento europeo che istituisce un sistema comunitario di ecogestione e audit (eco 
management and audit scheme, EMAS), al quale possono aderire volontariamente le organizzazioni, per valutare e 
migliorare le proprie prestazioni ambientali e fornire al pubblico e ad altri soggetti interessati informazioni pertinenti;  

- Rischio: effetto dell’incertezza 

- Sistema gestione ambientale (SGA): Parte del sistema di gestione che comprende la struttura organizzativa, le attività 
di pianificazione, le responsabilità, le procedure e i processi per sviluppare, realizzare e riesaminare la politica 
ambientale;  
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- UNI EN ISO 14001:2015: Versione in lingua italiana della norma europea EN ISO 14001.

- UNI EN ISO 9001:2015: Versione in lingua italiana della norma europea EN ISO 9001.

Parte Specifica 

- BOD5 (biochemical oxygen demand): domanda biochimica di ossigeno, quantità di ossigeno necessaria per la
decomposizione ossidata della sostanza organica per un periodo di 5 giorni;

- EER (Elenco Europeo dei Rifiuti): elenco che identifica i rifiuti destinati allo smaltimento o al recupero, sulla base della
loro provenienza;

- CH4 (metano): idrocarburo semplice inodore e incolore;

- CO (monossido di carbonio): è un gas prodotto dalla combustione incompleta dei combustibili organici;

- CO2 (anidride carbonica): gas presente naturalmente nella atmosfera terrestre. L’anidride carbonica è in grado di
assorbire la radiazione infrarossa proveniente dalla superficie terrestre procurando un riscaldamento dell’atmosfera
conosciuto con il nome di effetto serra;

- COD (chemical oxygen demand): domanda chimica di ossigeno. Ossigeno richiesto per l’ossidazione di sostanze
organiche ed inorganiche presenti in un campione d’acqua;

- Disoleazione: processo di rottura delle emulsioni oleose. Gli oli sono separati dalle soluzioni acquose con trattamenti
singoli o combinati di tipo fisico, chimico e meccanico;

- Elettrofiltro: sistema di abbattimento delle polveri dalle emissioni per precipitazione elettrostatica. Le polveri, caricate 
elettricamente, sono raccolte sugli elettrodi del filtro e rimosse, successivamente, per battitura o scorrimento di acqua;

- EPS: Polistirene Espanso Sinterizzato

- EoW: L'End of Waste (EoW), ovvero la cessazione della qualifica di rifiuto, si riferisce ad un procedimento per il quale
un rifiuto, sottoposto ad un processo di recupero, perde tale qualifica per acquisire quella di prodotto.

- NOx (ossidi (monossido e biossido) di azoto): si formano per ossidazione dell’azoto atmosferico alle alte temperature
che possono verificarsi durante i processi di combustione dei combustibili fossili;

- PM10: polveri caratterizzate da diversa composizione chimico-fisica con diametro aerodinamico inferiore a 10 µm;

- Polverino: polveri raccolte dall’elettrofiltro;

-PTS (polveri totali sospese): insieme di particelle emesse in atmosfera caratterizzate da diversa composizione chimico-
fisica;

- Rifiuti pericolosi: rifiuti che recano le caratteristiche di cui all’Allegato I della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 (Art.
184, c.4), D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.);

-Rifiuti speciali: rifiuti provenienti da attività agricole e agro-industriali, da attività di demolizione e costruzione, da
lavorazioni industriali, da lavorazioni artigianali, da attività commerciali, da attività di servizio, da attività di recupero e
smaltimento di rifiuti e da attività sanitarie (Art. 184, c.3), D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.);

- Rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l’obbligo di disfarsi (Art.
183, a), D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.);

- Sostanze ozonolesive: sostanze in grado di attivare i processi di deplezione dell'ozono stratosferico;

- Vasca di prima pioggia: vasca di raccoglimento delle acque piovane che cadono i primi 15 minuti e per i primi 5 mm.
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12. DICHIARAZIONE DEL VERIFICATORE AMBIENTALE
Il Verificatore accreditato IT-V-0002 RINA SERVICES SpA, Via Corsica 12 Genova, ha verificato attraverso una
visita all’Organizzazione, colloqui con il personale e l’analisi della documentazione e delle registrazioni, che
la Politica, il Sistema di Gestione e le Procedure di audit sono conformi al Regolamento CE n. 2017/1505 e al
Regolamento CE n.2018/2026.
Con la presente dichiarazione il sottoscritto dichiara che:

• la verifica e la convalida si sono svolte nel pieno rispetto delle prescrizioni del regolamento (CE) n.
1221/2009 e s.m.i;

• l'esito della verifica e della convalida conferma che non risultano elementi che attestino
l'inosservanza degli obblighi normativi applicabili in materia di ambiente;

• i dati e le informazioni contenuti nella dichiarazione ambientale aggiornata del sito forniscono
un'immagine affidabile, credibile e corretta di tutte le attività del sito svolte nel campo
d'applicazione indicato nella dichiarazione ambientale.

In conformità al Regolamento EMAS, l’Organizzazione si impegna a trasmettere all’Organismo Competente 
sia i necessari aggiornamenti annuali sia la revisione completa della Dichiarazione Ambientale convalidata 
dal Verificatore ambientale entro 3 anni dalla data di prima convalida, salvo particolari eventi o cause che 
potrebbero richiederne un’anticipazione. 
La PRIAMUS ECOLOGICA SRL, inoltre, si impegna a mettere a disposizione del pubblico la presente 
Dichiarazione Ambientale secondo quanto previsto dal Regolamento Emas. 

RINA DIREZIONE GENERALE
Via Corsica, 12

16128 GENOVA

CONVALIDA PER CONFORMITA’
AL        REGOLAMENTO         CE

N°   1221/2009     del       25.11.2009

( Accreditamento       IT - V - 0002 )

N. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _571

Laura Marti
Certification Compliance Director

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

RINA Services S.p.A.

Genova, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _18/07/2025
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